
CRONACA

F
a caldo, ma l’autunno politico è già iniziato. Sono

tante le questioni sul tappeto, ma sembra che una di

queste su cui si erano spesi fiumi di parole durate la

campagna elettorale per il rinnovo dell’Ars, stia imboc-

cando una strada diversa da quella promessa ai siciliani.

Ci riferiamo alla abolizione  delle province. Sembrava una

casa semplice. Trasferire le competenze ai Comuni, altret-

tanto fare con i lavoratori, non convocare più comizi elet-

torali e abolire Consiglio Giunta e presidente, e

risparmiare così almeno sui costi della politica. Nel resto

del Paese vige il decreto del sottosegretario alla presi-

denza Del Rio, che essendo renziano ha organizzato le cose

sulla falsa riga della presunta abolizione del Senato: non

votano più i cittadini ma si scelgono tra di loro. E da ieri in

tutta l’Italia i rappresentanti dei Comuni si autonominano

amministratori delle loro province. Ma faranno gratis

hanno affermato i democratici. E ci mancherebbe pure che

volessero essere pagati. In Sicilia Crocetta aveva promesso

una riforma differente visto che la nostra Isola è a statuto

speciale. Non entriamo nel merito (ammesso che un me-

rito ci sia) ma non si è visto nulla e malgrado le promesse

dell’assessore al ramo e del Governatore, di riforma o di

abolizione neanche se ne parla. E così alcuni deputati re-

gionali hanno preso una iniziativa: recepiamo la legge na-

zionale e ci nominiamo tra i politici i nuovi amministratori

di quelle che erano una volta le province. Intanto gli edifici

delle scuole superiori sono tutti in affitto e costano ( e

come se costano…) e quando sono in buono stato è già un

miracolo. Nelle strade provinciali in alcuni tratti le buche

si sono trasformate in voragini, per andare dalle nostre

parti, lo Stagnone non brilla certo di pulizia… e dire che

dovevano abolirle. Ma per fare così schifo tanto valeva la

pena lasciarle così com’ erano. Scommettiamo su una pro-

roga per la prossima primavera? E poi si vedrà.

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Dovevano
abolirle

L’uomo si era immerso per
cercare i fratelli Di Marco

S
i è conclusa con un

“lieto fine” la vicenda

del sub disperso ieri

mattina al largo del Bi-

scione. L’uomo è stato ritro-

vato in buone condizioni di

salute a riva, dopo essere

stato trascinato dalla cor-

rente. In precedenza, era

stata ritrovata anche la sua

attrezzatura. G.P. (queste le

iniziali del sub), quaranta-

cinquenne, si era immerso

nei pressi del relitto della

“Tre fratelli”, l’imbarca-

zione che la scorsa settimana

finì al centro delle cronache

a causa dell’improvviso ca-

povolgimento che portò al

naufragio di cinque uomini:

Vito, Daniele e Piero Di

Marco, Baldo Giacalone e

Giancarlo Esposto. Il sub si

sarebbe tuffato da solo in

mare da una barca in cui si

trovavano altri soggetti, ri-

masti a bordo. Secondo le

prime ricostruzioni, l’uomo

intendeva cercare i due fra-

telli Di Marco, tuttora di-

spersi. Dopo un po’ di

tempo, il resto dell’equipag-

gio presente sulla barca, non

vedendolo tornare, ha lan-

ciato l’allarme. A coordinare

le ricerche, gli uomini della

Capitaneria di Porto di Mar-

sala. L’uomo è stato ascol-

tato anche dalle forze

dell’ordine per chiarire la di-

namica dell’episodio.

Russo (Pd): “il Comune  non combatte l’evasione e noi rischiamo di diventare i killer della povera gente”POLITICA /1

L
a mattina di ieri (la seduta è poi

continuata nella serata) del

Consiglio comunale di Marsala

è cominciata, come al solito, con tutta

una serie di interventi e di comunica-

zioni che niente avevano a che vedere

con l’ordine del giorno. Il solo punto

incardinato e su cui, cominciata la di-

scussione, vale la pena soffermarsi, è

quello relativo alla nuova aliquota

dell’addizionale comunale dell’Irpef,

la tassa sulle persone fisiche che viene

trattenuta direttamente alla fonte ai la-

voratori dipendenti, mentre per gli au-

tonomi si versa in seguito alla

dichiarazione dei redditi. Assente il

Commissario Straordinario, Giovanni

Bologna, è toccato a direttore di ragio-

neria, Nicola Fiocca, relazionare sul

punto in oggetto. “Il  Consiglio comu-

nale – ha esordito il dirigente – nella

scorsa sessione non ha accolto la pro-

posta dell’Amministrazione circa la

tassa sulla prima casa, abbassando al

1,5 per mille quella che era stata tra-

smessa, ovvero l’aliquota al 2,5 per

mille. Tale decisione porta adesso ad

un ammanco nel Bilancio di circa 1 mi-

lione e 800 mila euro. Si potranno re-

cuperare in parte tali somme

aumentando dello 0,2 per centro l’ali-

quota Irpef, ovvero portandola dall’0,6

attuale allo0,8. Naturalmente saranno

esentati, come già accade adesso, i red-

diti sotto gli ottomila euro, mentre gli

altri subiranno un aumento lineare

dello 0,2 che in ogni caso sarà quanti-

ficato in base al reddito percepito da

ogni persona fisica”. Tra gli interventi

che si sono susseguiti quello che ha

fornito oltre ad alcuni dati tecnici

anche una valutazione politica è stato

fatto dal Consigliere Enzo Russo.

“Non comprendo in base a che cosa, se

non per recuperare somme a  casaccio,

si chiede l’aumento del’Irpef ai marsa-

lesi – ha detto l’esponente del PD -. Mi

aspettavo dall’ufficio di ragioneria una

relazione dettagliata che ci spiegasse

che quantità di evasione c’è nella Città.

Quante somme state recuperate?  E’

mai possibile  che nella nostra Città i

possessori di barche di lusso e di case

sontuose la gente denuncino un reddito

di poche migliaia di euro? Non pos-

siamo sempre essere i killer della po-

vera gente. Occorre cambiare registro”.

Così mentre la discussione continuava,

si è appreso che la regione Sicilia non

concederà altre proroghe sulla data fis-

sata per oggi per consentire l’approva-

zione  del Bilancio. Tuttavia, come

affermato dai tecnici e anche da espo-

nenti politici, dalla data del 30 settem-

bre ci sono ancora 15 giorni per esitare

l’atto. Altrimenti al Consiglio comu-

nale si sostituirà un commissario ad

acta nominato dalla Regione.   

[ gaspare de blasi ] 

Tasse e polemiche nella seduta del Consiglio

L’ex vicesindaco: “Avevamo lasciato i conti in ordine e i servizi funzionanti. Hanno distrutto tutto”POLITICA /2

N
ei giorni scorsi si è tenuta a Erice, presso l'Hotel Baia

dei Mulini, una due giorni dedicata alla riforma del

mercato del lavoro. Un'iniziativa organizzata dall'Or-

dine Provinciale dei Consulenti del Lavoro e che ha visto

anche la partecipazione degli ex ministri Damiano e Sacconi.

Per l'occasione siamo tornati a parlare con Leo Giacalone, pre-

sidente dell'Ordine della Provincia di Trapani, soffermandoci

sul mondo del lavoro, ma anche sulla situazione politica mar-

salese. Cosa servirebbe al mercato del lavoro in questo mo-

mento? Come abbiamo detto più volte si dovrebbe partire da

una semplificazione dei contratti. Nel nostro paese ci sono

troppe tipologie di contratti di lavoro, con problematiche che

creano paura e indecisione per le aziende, con il continuo ri-

schio di incorrere in sanzioni. La semplificazione aiuterebbe

quindi le aziende, ma anche i lavoratori. Perchè tutte queste

tipologie di contratti atipici e precari hanno complicato le cose

senza aiutare senza creare lavoro. Al di là della riforma, però,

occorrono investimenti. E' utile o dannoso il dibattito in

corso sull'articolo 18? Stanno sbagliando tutti quelli che ne

fanno la questione principale, in maniera ideologica. Il sinda-

cato sta facendo dell'articolo 18 un vessillo per non parlare

d'altro. Ha ragione il governo a chiedere loro dove sono stati

mentre si produceva questa precarietà. Non si può continuare

con un sistema in cui da un lato ci sono gli ipertutelati, dall'al-

tro quelli che non hanno alcuna tutela. Bisogna aiutare le im-

prese e i giovani a trovare lavoro, semplificare e rendere at-

tuabile il contratto di apprendistato, con una retribuzione ma-

gari minore, ma con maggiori tutele rispetto ad ora. Lei è stato

anche amministratore di questa città. Che idea si è fatto

del momento che sta vivendo Marsala? Da amministratore

ho avuto modo di conoscere il pubblico impiego e credo che

ci sia veramente bisogno di una buona riforma della pubblica

amministrazione. [ ... ]                           ...continua in seconda

Giacalone: “Serve un'amministrazione seria”

LEO GIACALONE

IL MARE DEL BISCIONE

Biscione: ritrovato in buone

condizioni il sub disperso
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POLITICA

Sabato 4 ottobre un
incontro dei 5 Stelle

Il Meetup Movimento 5 Stelle
di Marsala, fondato il 1° maggio
del 2012, sabato 4 ottobre in-
contrerà, alle ore 18, i cittadini
delle contrade del versante nord
di Marsala, presso l'azienda
“Agren” in via Trapani, 251
(adiacente l'entrata principale
della Villa Favorita. Gli argo-
menti trattati saranno, in parti-
colare, il fondo di garanzia per
il microcredito siciliano e le cri-
ticità evidenziate dai cittadini
delle contrade del versante nord
della Città.

AEROPORTO

Oggi un’assemblea
a Rocche Draele
“L’ incertezza e l’immobilismo
uccidono le prospettive di svi-
luppo del territorio. Basta con il
silenzio dell’Airgest e della Re-
gione sua azionista di maggio-
ranza, il governo regionale
deve ai suoi cittadini una spie-
gazione su cosa intende fare
dello scalo di Birgi”. Con que-
ste parole, il portavoce del Mo-
vimento Turismo e Territorio
Fabio Di Bono presenta l’as-
semblea pubblica dedicata al-
l’aeroporto “Vincenzo Florio”,
che si terrà oggi, a partire dalle
17, presso il Centro Turistico
Rurale “Rocche Draele”.
Obiettivo dell’iniziativa, la re-
dazione di un documento con-
tenente una serie di richieste e
proposte concrete da sottoporre
entro il mese di ottobre al go-
verno Crocetta. Durante l’in-
contro si affronteranno anche
altri temi che riguardano l’eco-
nomia del territorio provinciale.
Si parlerà anche dell’inadegua-
tezza della tratta ferroviaria Pa-
lermo – Trapani e dei
collegamenti tra l’aeroporto di
Punta Raisi e i comuni del tra-
panese, del ridimensionamento
del Porto di Trapani, alla luce
della cancellazione dei collega-
menti con Tunisi, Livorno e
Cagliari, nonché del possibile
accorpamento con Palermo. Al-
l’iniziativa, organizzata dal
Movimento Turismo e Territo-
rio, hanno aderito Agriturist
Trapani – Consorzio turistico
alberghiero trapanese – Asso
viaggi Confesercenti – Compa-
gnie delle Opere della Sicilia
Occidentale – Consorzio Pan-
telleria Island – Confesercenti
– Confcooperative – Movi-
mento Cives.

PROVINCIA

Megaservice, oggi
incontro con Ingroia
Questa mattina alle ore 11.30,
presso i locali di Palazzo Riccio
di Morana, sede del Libero Con-
sorzio Comunale di Trapani (ex
Provincia) in via Garibaldi, 89
(2° piano) avrà luogo un incontro
con la stampa finalizzato alla
presentazione della nuova coo-
perativa di lavoratori della fallita
MegaService e delle iniziative
con cui il Libero Consorzio so-
sterrà i lavoratori in questione
nella fase dello start up. La con-
ferenza stampa sarà tenuta da
Antonio Ingroia, Commissario
Straordinario del Libero Consor-
zio Comunale di Trapani.

PAG. 2

AMMINISTRAZIONE Il Commissario ha emanato un provvedimento con cui ha ridefinito il proprio staff

Modifiche organizzative al Comune di Marsala
C

on proprio atto deliberativo, predisposto dal diri-

gente del settore personale Nicola Fiocca e dal suo

vice Francesco Gucciardi, con la supervisione del

segretario generale Bernardo Triolo, il Commissario Stra-

ordinario Giovanni Bologna ha apportato ad alcune modi-

fiche nell’ambito della struttura organizzativa del comune

di Marsala. In base al provvedimento, è stato assegnato

l’ufficio gestione contabile del personale al Settore Affari

generali e risorse umane; sono state trasferite al settore Af-

fari generali le competenze gestionali prima assegnate

all’Ufficio di Gabinetto del Sindaco; le competenze rela-

tive ai Centri culturali (Biblioteche, Teatri, Complesso San

Pietro, ecc.), Turismo e Sport, transitano al settore Attività

Produttive e Sviluppo economico; vengono assegnate al

Settore Grandi Opere le competenze relative all’Ufficio di

Coordinamento per l’accesso ai Fondi Strutturali. Con la

stessa delibera inoltre, il Commissario ha disposto l’istitu-

zione di nuove tre posizioni organizzative – gestione tec-

nica e contabile nel settore Attività Produttive, servizi alla

famiglia e Settore Lavori Pubblici –, l’approvazione degli

allegati alla stessa struttura organizzativa ovvero l’attribu-

zione delle competenze agli uffici e ai servizi, l’elenco

delle posizioni organizzative e la relazione tecnico finan-

ziaria. La nuova struttura organizzativa dell'Ente comunale

risulta tecnicamente composta da 8 settori e da uno staff:

Nicola Fiocca al Settore Affari Generali, Istituzionali e Ri-

sorse e al Finanze e Tributi; Giuseppe Fazio al Settore At-

tività Produttive e Sviluppo Economico; Aldo Scialabba ai

Servizi della Famiglia; Gianfranco D'Orazio ai Lavori Pub-

blici e Grandi Opere e Pianificazione Territoriale; France-

sco Patti ai Pubblici Locali; per finire, Vincenzo Menfi è

ancora alla guida della Polizia Municipale, mentre il se-

gretario generale Bernardo Triolo è a capo dello Staff Le-

gale e Contenzioso. L’Ufficio Gabinetto, Segreteria e

Ufficio Stampa dipendono direttamente dal Commissario

Straordinario. 

CRONACA I rapinatori non sono comunque riusciti ad impadronirsi del denaro presente in cassa

Tentativo di furto (con ordigno)
alla Banca Intesa di via Salemi
U

n autentico boato, ieri notte,

ha svegliato molti cittadini

marsalesi residenti in via Sa-

lemi. L’esplosione è avvenuta al ci-

vico 128, presso lo sportello bancomat

della Banca Intesa San Paolo. Con

ogni probabilità si tratta di un tenta-

tivo di furto da parte di una banda di

ignoti che hanno piazzato un ordigno

nella speranza di riuscire a far saltare

la cassa e di portare a casa un cospi-

cuo bottino. In realtà, il tentativo non

è andato a buon fine, a parte il danno

allo sportello provocato dall’esplo-

sione. Sul posto sono intervenuti gli

uomini del commissariato di pubblica

sicurezza di Marsala, che stanno inda-

gando sull’episodio, con il supporto

della polizia scientifica, in modo da

individuare la natura dell’ordigno. Tra

le ipotesi più accreditate, la possibilità

che si trattasse di una molotov artigia-

nale. La vicenda, per certi versi, ri-

corda quella avvenuta qualche

settimana fa a Strasatti. In quel caso,

gli autori del tentato furto prelevarono

la cassaforte, ma dopo averla trasci-

nata per strada per un po’, non riu-

scendo ad aprirla, decisero di

abbandonarla dandosi alla fuga.

[ Giacalone: “Serve un'amministra-

zione seria” ] - Per il resto, non voglio

parlare di politica, ma spero che questa

città trovi un'amministrazione seria. Il

lavoro che avevamo fatto noi sulla sta-

bilità finanziaria ed economica, sulla

qualità dei servizi, oggi è quasi tutto di-

strutto. Abbiamo lasciato un Comune,

che da un punto di vista finanziario e

patrimoniale era uno dei migliori in Si-

cilia. Oggi ci sono difficoltà a fare un

bilancio...Purtroppo viviamo in una

città apatica, ma credo che, prima dei

partiti, dovrebbe proprio essere la città

a darsi una mossa. Penso comunque che

da qui alle prossime settimane, qual-

cosa nascerà. Sperando che possa es-

sere buona per tutti noi. La vostra

amministrazione aveva puntato

molto sulla tenuta dei conti. Oggi

cosa il crescente taglio ai trasferi-

menti condiziona molte le azioni delle

amministrazioni comunali. Ci sono

due voci di spesa che influiscono

molto sul bilancio: la raccolta dei ri-

fiuti e le bollette per l'energia elet-

trica. Si può fare qualcosa in tal

senso? Si può fare poco, se non viene

in soccorso l'Europa. Bisogna escludere

dal patto di stabilità alcuni investimenti

che vanno fatti, altrimenti è veramente

difficile. C'è poco da inventarsi, poco

da tagliare... La vicenda Aimeri, per

come è stata condotta, ha sicuramente

influito pesantemente sul bilancio... Si

potrebbe lavorare sulla questione ener-

getica, ma ci vogliono investimenti. E

con i vincoli che ci sono adesso, magari

le amministrazioni hanno i soldi, ma

non possono investirli. Da un lato,

quindi, occorre guardare al governo na-

zionale, sperando che Renzi riesca a ot-

tenere dall'Europa una deroga al patto

di stabilità. Dall'altro bisogna moder-

nizzare il Comune, pensando a nuove

entrate senza introdurre nuove tasse.

Noi ci siamo inventati i parcheggi e le

strisce blu, da cui ricavavamo 300.000

euro l'anno a costo zero per le casse co-

munali. Non capisco perchè è stato

esternalizzato il servizio... E poi siamo

rimasti l'unica città che continua a ge-

stire male il servizio di trasporto pub-

blico. Noi avevamo delle idee a tal

proposito, ma non abbiamo avuto la

possibilità di metterle in pratica. Penso

che il commissario, che è un funziona-

rio della Regione e non ha la necessità

di ascoltare la politica, molte cose le

potrà fare.               [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA 

A
Marsala i sema-

fori sono da ripa-

rare. Da nord a

sud. In particolare, a de-

stare preoccupazione, è

l'impianto semaforico si-

tuato nello svincolo tra lo

Scorrimento Veloce e la

Strada Statale 115, una

zona molto transitata e al-

tamente pericolosa. Per

questo motivo, l'Ammini-

strazione comunale lilybe-

tana è corsa ai ripari

affidando l'appalto dei la-

vori alla ditta Elettra System di Marsala per l'importo com-

plessivo di 6.039 euro. L'impianto semaforico risultava sempre

spento a seguito di un fulmine che aveva danneggiato irrepa-

rabilmente la scheda ed incendiato il quadro comandi, per cui

occorreva l'intervento di una ditta qualificata per l'esecuzione

dei lavori di riparazione. Tra l'altro, come afferma il provve-

dimento apposito, l'appalto relativo ai lavori di manutenzione

agli impianti semaforici del Comune, è scaduto da circa un

anno. Anche nel versante sud le cose non sono messe meglio.

Il semaforo di via Ponte Samperi ad esempio, è rotto da più di

un anno e ciò non fa altro che preoccupare i cittadini di quelle

zone, soprattutto per l'alto numero di incidenti che si sono ve-

rificati. Il semaforo in questione si trova davanti al bar “San

Francesco” e separa le contrade Ventrischi, Berbarello, Stra-

satti e Pastorella. Questo è uno degli impianti che verrà an-

ch'esso ammodernato, insieme a quello di Cuore di Gesù e

dell’uscita di contrada Dara dello Scorrimento Veloce con

lampade al Led, che consumano meno e durano di più.

VIABILITÀ

L’INTERNO DELLO SPORTELLO BANCOMAT DANNEGGIATO

FOTO ARCHIVIO

Semafori guasti, a
breve la riparazione

Interventi anche allo Scorrimento Veloce
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Un intenso autunno attende

Alessio Piazza, attore e regi-

sta marsalese. In questi giorni

ha ricominciato le riprese

della seconda serie del "Gio-

vane Montalbano". Sei nuove

puntate - prodotte dalla Palo-

mar e tratte dai romanzi di

Andrea Camilleri - sceneg-

giate da Francesco Bruni per

la regia di Gianluca Tavarelli.

Alessio interpreta ancora una

volta l'agente Paternò che, in-

sieme agli altri poliziotti di

Vigata, affianca il giovane

Commissario Montalbano.

"Dopo il grande successo ot-

tenuto con la prima serie, tre

anni fa, è stato bello ritrovare

tutto il cast - afferma Alessio

Piazza –. E' subito riaffiorato

quel forte legame umano e

professionale che si era

creato tra noi”. Le registra-

zioni - che dureranno sei mesi

- avvengono nella fantastica

location incorniciata tra Ra-

gusa Ibla, Scicli, Sampieri e

Modica. Piazza sarà anche

impegnato in una tournée con

lo spettacolo teatrale “Aran-

cia Meccanica”.

TV

Alessio Piazza torna
in scena a Vigata

Il Cinema Golden di Mar-

sala si appresta a program-

mare ben tre film. Alle 18,

continua “Tartarughe

Ninja”, mentre di sera, alle

20 ed alle 22 il film horror

“Necropolis – la città dei

morti” di John Erick Dow-

dle. Scarlett è un’archeo-

loga in cerca della pietra

filosofale. Una spedizione

in Iran le consente di sco-

prire un antico artefatto

che contiene la chiave per

decifrare quel che nessuno

è mai riuscito a decifrare,

consentendole di identifi-

care la localizzazione di

una stanza segreta nell'in-

tricato cunicolo di cata-

combe sotto Parigi. La

spedizione si rivelerà...

mortale. Questa settimana

programmazione inedita:

alle 17 verrà proiettato il

film sul nostro papa:

“Francesco da Buenos

Aires – La rivoluzione del-

l’uguaglianza”. Chi pre-

senta al botteghino una

copia di “Marsala C’è”

avrà diritto ad uno sconto

sul prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala un horror
e un film sul Papa

S
i terrà domani, 1° ot-

tobre, alle ore 18, la

conferenza sul tema

“La stima del Se” tenuta dal

professore Michel Hardy,

fautore di un nuovo approc-

cio alla psicologia moderna

e al “sentire”, ossia il cosid-

detto “Approccio Empi-

rico”. La cornice dell'ex

Convento del Carmine ospi-

terà l'appuntamento che sarà

anche l'occasione per pre-

sentare il percorso triennale

di Evoluzione Personale e Counseling con l’Approccio Empirico

2014/15 per il quale la referente locale è Samanta Pellegrino. Nel

corso della conferenza il professor Hardy centrerà il focus della

conversazione su come acquisire maggiore stima di sé ed illustrerà

ai partecipanti il suo approccio al corpo considerato non solo come

entità biologica ma soprattutto come catalizzatore delle emozioni,

delle percezioni e dei conflitti; ovvero come il termometro infalli-

bile della nostra sfera emotiva detto anche, con le parole di Hardy:

“Lo specchio della nostra anima”. Viennese di nascita e italiano

d'adozione, da oltre 20 anni, Michel Hardy viene definito un eclet-

tico e un poliglotta, una delle personalità più carismatiche nell'am-

bito dell'evoluzione personale. E' un Counselor-Trainer

riconosciuto dalla Federazione delle Associazioni Italiane di Psi-

coterapia ed è uno dei massimi esperti in materia di rilascio emo-

tivo e di lavoro sul potenziale rabbioso represso.

INIZIATIVE

“La Stima del Se”,
al Carmine Hardy

L'esperto terrà un incontro domani pomeriggio

A CURA DI DARIO PICCOLO

A
l termine di un match giocato bene a metà, lo Sport Club

Marsala 1912 è riuscito ad avere la meglio contro l’ex ca-

polista Kamarat imponendosi per 3-2. La squadra lilybe-

tana, scesa in campo con una formazione rimaneggiata e con De

Vita in precarie condizioni fisiche, ha sofferto il pressing e la corsa

degli agrigentini che, dopo una prima fase di studio, hanno provato

ad alzare il baricentro prendendo in mano le redini del gioco. Le

troppe palle perse in mezzo al campo e la scarsa incisività in avanti

hanno permesso alla formazione di mister Renato Maggio di am-

ministrare bene il match; al 22’, su un errore di Valerio Genesio,

l’ex Christian Giacalone ha rubato palla ed, entrato in area di ri-

gore, ha scaricato un sinisto, forse anche deviato dallo stesso Ge-

nesio, con la palla che si è insaccata tra palo e portiere. Rotto

l’equilibrio e con il Marsala ancora frastornato, il Kamarat è andato

ripetutamente vicinissimo al raddoppio: due volte il palo e l’im-

precisione sotto porta di Gianmancom cje ha calciata alle stelle da

non più di due metri dalla linea di porta, hanno permesso ai locali

di restare ancora in partita. Nella prima frazione, per gli azzurri,

da segnalare solo una punizione di Riccobono neutralizzata bene

dal portiere avversario ed un salvataggio sulla linea di porta di

Scrudato sempre su Riccobono bravo a trovare la coordinazione

per il tiro al termine di una confusa mischia. Nella ripresa, con gli

innesti di Messina e Sammartano al posto di Genesio e De Vita, il

Marsala ha cambiato fisionomia e disposizione tattica; il maggior

peso specifico in avanti ha subito prodotto i primi risultati. Al 49’

il goal del pareggio con una zampata di Giardina, al termine di

un´azione rocambolesca.  Tre minuti dopo, invece, su un preciso

lancio di Fina, Pellitteri commette l´unica ingenuità della sua ot-

tima partita uscendo dai pali per rinviare, senza accorgersi dell’in-

serimento del velocissimo Mento che lo ha beffato di testa con un

preciso pallonetto. Una volta ribaltato il risultato, la squadra di

Sandri si è liberata di ogni paura ed ha iniziato a giocare con una

certa continuità che ha permessi di fare calare il “tris” con bomber

Fabio Messina; l’attaccante di Mussomeli, ben servito da Ricco-

bono, è riuscito a “sbloccarsi” grazie ad una bella torsione di testa

che ha trafitto l’incolpevole Pellitteri. Quando tutto, però, lasciava

presagire un finale agevole, ci ha pensato il giovane guarda pali

Pompignano a complicare la vita ai suoi compagni; infatti,   si è

fatto sorprendere e beffare da un innocuo lancio da trequarti campo

di Greco che lo ha incredibilmente scavalcato, insaccandosi len-

tamente in rete. Nel finale, nonostante l’ansia e la paura, la squadra

cara al presidente Vinci è riuscita comunque ad amministrare il ri-

sultato, andando anche vicinissima al “poker” con Albeggiano. E’

finita 3-2, con gli azzurri, finalmente, ad esultare sotto la curva

degli ultras, davvero encomiabili per intensità e numero. E con

Renato Maggio che ha portato la propria squadra a salutare gli

stessi tifosi azzurri, che hanno ricambiato gli applausi, dando così

vita a una bellissima scena di sport.

CALCIO La squadra soffre e vince 3-2 contro il Kamarat. Decisivo Fabio Messina

U
n soggiorno-studio al Cambridge

per i ragazzi dell'Istituto “Giovanni

XXIII-Cosentino” di Marsala che

come sappiamo, accorpa per il secondo

anno Liceo Classico, Professionale e Indu-

striale. Grazie al supporto finanziario del-

l'azione FSE C1, 32 studenti sono stati

accompagnati in Inghilterra dai docenti Al-

fredo Lipari, Alberto Tumbiolo, Vincenzo

Cantatore e Francesca Pellegrino, frequen-

tando per tre settimane la scuola EC Cam-

bridge dove si sono preparati a sostenere gli

esami di certificazione di lingua inglese. Gli

studenti hanno anche visitato i prestigiosi

college di King’s e St John, già dimora dello

studioso Newton. Nelle tre settimane di stu-

dio, i ragazzi hanno più volte visto Londra

e visitato il British Museum, il Natural Hi-

story Museum, la casa di Shakespeare, la

cattedrale di Salisbury, i luoghi di Jane Au-

sten a Bath, il Castello di Warwick, le ro-

vine di Stonehenge, la casa natale di

Winston Cherchill ed Oxford. I ragazzi

sono stati ospitati presso famiglie del luogo

ed hanno sperimentato la lingua inglese. A

tutti gli studenti dell’Istituto “Giovanni

XXIII-Cosentino” che a breve sosterranno

gli esami di certificazione, un caloroso sa-

luto di buon rientro in Italia da parte di tutta

la comunità scolastica e soprattutto della

neo dirigente Antonella Coppola, fiera del

guadagno formativo riscontrato dai ragazzi

del suo Istituto.

SCUOLA I ragazzi dell’istituto “Giovanni XXIII-Cosentino” per tre settimane nel prestigioso college inglese

Trentadue studenti marsalesi a Cambridge

Primo successo stagionale per il Marsala

D
iciassette atleti della Polisportiva Marsala Doc hanno partecipato alla quinta prova del Grand Prix provinciale Fidal di corsa su strada, svoltasi

nel centro storico di Castelvetrano. A vincere la gara – 9750 metri per le categorie maschili, dai più giovani fino a SM55, e 6500 metri per

Over 60 e donne – è stato l’ex campione del mondo militare di maratona Francesco Ingargiola, che ha percorso la distanza più lunga con il

tempo di 33 minuti e 09 secondi. Tra i tesserati della Polisportiva Marsala Doc, il più veloce è stato Pietro Paladino, quinto assoluto e quarto di ca-

tegoria (SM40) con 34’ e 32’’. Media: 3’ e 32’’ al chilometro. A seguire, il bersagliere Giuseppe Genna, 13° assoluto e primo nella categoria SM45

con 36’ e 01’’, Giuseppe Lombardo junior, quarto nella SM35 con 39’ e 05’’, e Antonio Pizzo, settimo nella SM50 con 39’ e 37’’. Hanno, poi, tagliato

il traguardo: Pietro De Vita, Agostino Impiccichè, il presidente Filippo Struppa, Giuseppe Valenza, Antonino Badalucco e Roberto Pisciotta. Ancora

un’ottima prova, inoltre, sulla distanza dei 6500 metri, dell’ultramaratoneta Michele D’Errico, terzo nella SM60 con il tempo di 24’ e 43 (media: 3’

e 48 al km). Si sono, poi, distinti anche Mario Pizzo, 8° nella SM60, Giovanna Ornella Ferrante, prima nella SF50, e Matilde Rallo, terza nella SF40

con 29’ e 58’’. A completare il successo di squadra, sono stati Andrea Greco, Lea Pizzo e Laura Tapognani.   

Grand Prix Fidal: ottimi tempi per la Marsala Doc

MICHEL HARDY

ALESSIO PIAZZA
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E
gregio direttore, forse anche lei si sarà di certo

stufato di segnalare le continue inefficienze in

merito alla maleducazione di alcuni barbari re-

sidenti nella nostra bella città. Infatti noi affezionatis-

simi lettori del suo quotidiano non abbiamo più avuto

modo di notare in questi ultimi periodi articoli che

denunciassero tale scempio come era solito fare

fino a qualche periodo fa. Mi chiedo e le chiedo:

sarà mai possibile che nonostante i mezzi dell'Ai-

meri passino sistematicamente tutti i santi giorni

davanti a tale vergogna non segnalano il caso a chi

di competenza? Sara' mai possibile che il proprie-

tario del terreno non provveda, nonostante le

norme in vigore lo prevedano, a regolarizzare la

sua proprietà ed evitare che diventi una discarica

a cielo aperto? Sara' mai possibile che gli organi

competenti non prendano dei provvedimenti a tal

proposito? Sara' mai possibile che tutte le sante

stagioni estive dobbiamo subire le umiliazioni dei

turisti che vengono a visitare la nostra città e se

ne ritornano disgustati da tali immagini?

Filippo Rallo

LETTERE

Ci scrive un lettore sui rifiuti abbandonati a Marsala

L
a città di Marsala è in fermento per le pros-

sime elezioni comunali di primavera. Nei punti

nevralgici si aggregano, come attratti da forze

magnetiche,persone che vengono calamitate ora

dal consigliere di turno, ora dall’ex assessore o da

elementi che operano dietro le quinte per poi

trarne profitti indiretti. E’ un continuo martella-

mento unilaterale da cui si evince l’annullamento

decisionale dell’interlocutore, il quale per discre-

zione o per prudenza, non profferisce parola o an-

nuisce passivamente. L’interessato motiva  ai

presenti la necessità  del cambiamento di casacca,

del colore politico; che la sua esperienza pregressa

è stata un fallimento, non per colpa sua, ma per le

direttive politiche calate dall’alto, o per incompren-

sioni all’interno del suo  gruppo politico. Ora è

giunto il momento di cambiare programma (am-

messo che c’è ne sia stato uno), di portare una ven-

tata di rinnovamento, perché lo status quo non è

più digeribile; bisogna pensare alla città di Marsala,

ai suoi cittadini e ai loro problemi. Non fanno

mente locale che nelle precedenti elezioni c’erano,

purtroppo, sempre loro. Tutto  questo mi sembra

di gattopardesca memoria! Si dice sempre che i gio-

vani devono avvicinarsi alla Politica, partecipare at-

tivamente alla vita sociale con idee nuove ed

innovative. Ma la casta è dura a  morire; rompere i

cosiddetti cerchi magici non è facile: la famiglia, gli

amici, gli amici degli amici. Ha importanza la per-

sona in quanto tale (con le sue idee, i suoi propo-

nimenti, il suo bagaglio  culturale…), ma i potenziali

voti che può portare al partito politico. Ecco perché

diventa una questione legata esclusivamente ai

pochi addetti ai lavori e non aperta alla cittadinanza

e soprattutto ai giovani che, vuoi per lavoro, vuoi

per motivi di studio, emigrano altrove, contri-

buendo alla fuga di cervelli. Se, per i prossimi anni,

ci fosse la volontà politica di portare a termine il

progetto del porto, l’area archeologica di Porta

Nuova, i trasporti urbani ed aeroportuali (per ci-

tarne alcuni), potremo finalmente dire che la poli-

tica sta cambiando, che si va verso il rinnovamento

e che Marsala è proiettata verso il futuro! Noi tutti

dobbiamo adoperarci affinché ciò accada e dob-

biamo avere solo un colore politico, quello del pro-

gresso e del benessere della città di Marsala e dei

suoi cittadini.

Gaspare Parrinello

Girandola di colori... politici

U
n ombrellone, una scaletta a cinque gradini

in ferro laccato in verde, alcuni cesti di fiori, i

fogli di carta trasparente: ed è subito un “fio-

raio di strada”. Un lavoro antico quanto l’uomo che

in ogni città rende felici passanti e turisti. Eppure a

Marsala questo scenario non esiste, o meglio, non

esiste più! Quando arrivai in questa città nel lontano

1989 ebbi occasione di apprezzare sotto l’arco di

Porta Garibaldi i “fiorai di strada” che non solo ren-

devano un servizio a chi desiderasse acquistare fiori

o piantine, ma davano anche una nota di colore gra-

devole alla parte sottostante l’arco. Questi fiorai sono

vissuti fino a un decennio fa, poi improvvisamente, e

non si comprende perché, sono spariti per sempre.

Oggi se si vuol comprare un mazzetto di fiori “al volo”

non si può, a meno che  non si ci rechi al Cimitero!

Inoltre passando sotto l’arco di Porta Garibaldi non si

può fare a meno di notare lo squallore dei muri, di-

menticati nel programma di manutenzione ormai da

molti anni. La tristezza e la solitudine di questo splen-

dido luogo della città che un tempo alimentava la

sosta dei passanti per chiacchierare godendo dei co-

lori e del profumo dei fiori che facevano da cornice

ai muri. Chi passa sotto l’arco, oggi, cammina veloce-

mente e non si ferma mai, alcuni da me intervistati

dicono: “mi fa paura sostare a chiacchierare qui, spo-

stiamoci, per favore”. Incredibile, come si possa tra-

sformare un luogo delizioso in un posto di passaggio

veloce, se non addirittura di fuga. Sono fermamente

convinta che questa sia una grande lacuna della città,

e non credo che nessuno abbia l’iniziativa di avviare

il lavoro di fioraio ambulante o di strada! Allora mi

chiedo: perché nessun fioraio può usufruire di uno

degli archi più belli della città? E ancora rifletto: in

un periodo come quello attuale, in cui non c’è lavoro

per i giovani e bisogna inventarne qualcuno, quale

migliore occasione di riesumare gli “antichi lavori”

come quello del fioraio ambulante?

Maria Grazia Sessa

Fiorai di strada
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I
l Risiko! Club "Egadi" di Marsala ha reso noto che il vinci-

tore del torneo "Roccaforte Challenge" edizione 2014 è il

marsalese Fabio Pipitone, già vice presidente del Club. Il

torneo, svoltosi il 28 settembre al Ristoro Veicolare di contrada

Santo Padre delle Perriere, ha visto la partecipazione dei 12 gio-

catori. Pipitone ha vinto con 41 punti di misura su Stefano Ri-

cevuto con 40 punti, seguiti da Michele Contiliano con 34 e

Vincenzo Sammartano con 17 punti. Il premio è dedicato alla

memoria del medico marsalese Salvatore Roccaforte. Il Cam-

pionato di Risiko! Invece, avrà inizio giovedì 2 ottobre presso i

locali del Bar Saviny dalle ore 21.

RISIKO

Pipitone vince il
Torneo Roccaforte

Al secondo posto si è piazzato Stefano Ricevuto

VINCENZO SAMMARTANO, FABIO PIPITONE E MICHELE CONTILIANO

L’INTERNO DI PORTA GARIBALDI


